COMUNE DI
GRAVEDONA ED UNITI



Il Comune di Gravedona ed Unitl nasce
1’11 febbraio 2011 con
L.R.n.1del 10.02.2011
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dalla fusione dei Comuni di Gravedona, Consiglio di
Rumo e Germasino




Qualche dato:
-

e Popolazione al 31.12.2015: 4.218 abitanti
e Superficie: 40,77 km?
e Densita: 105,00 ab./ km?

e Altezza sul livello del mare: da 199 m. a
2316 m.



Un territorio bello ma complesso




COME Sl E’ ARRIVATI ALLA
FUSIONE?

E’' STATO UN LUNGO PERCORSO ALLA RICERCA DI UN DELICATO
EQUILIBRIO (DA QUANDO SI E’ COMINCIATO A PARLARNE ALLA
REALIZZAZIONE SONO PASSATI QUASI DIECI ANNI)

PERCEZIONE [ g PAURA DI PERDERE
DELLA L'IDENTITA’
NECESSITA’ DI TERRITORIALE

CAMBIAMENTO
ISTITUZIONALE E
ORGANIZZATIVO




DA COSA DERIVAVA LA NECESSITA’ DI CAMBIAMENTO?

...DALLA CONSTATAZIONE DELLA LENTA E PROGRESSIVA
“CRISI” DI UNO DEGLI ELEMENTI COSTITUTIVI FONDAMENTALI

DI UNA COMUNITA’:

Una comunita e tale solo se gode o puo aspirare a un elevato
livello di stato di benessere.

Lo “stato di benessere”, va inteso come fattore qualificante e
Istitutivo di una comunita.

Servizi, infrastrutture, assistenza, socialita, istruzione, ambiente,
beni culturali, attivita produttive, sono questi | fattori che

concorrono allo stato di benessere complessivamente inteso.



COME E’ POSSIBILE INTERROMPERE LA
CRISI?

PER MIGLIORARE LO STATO COMPLESSIVO DI BENESSERE, OLTRE ALLE
RISORSE UMANE E NATURALI E* NECESSARIO AVERE:

»MAGGIORI RISORSE FINANZIARIE
»RAZIONALIZZAZIONE PRATICHE AMMINISTRATIVE
»OTTIMIZZAZIONE DEI SERVIZI

»RIDUZIONE DELLE SPESE NON NECESSARIE

STRUMENTO INDIVIDUATO > LA FUSIONE!



E IL TIMORE DI PERDITA DELL’IDENTITA’
TERRITORIALE COME LO AFFRONTIAMOQO?

INIZIATIVE DI FUSIONE HANNO SUCCESSO SE VIENE RECEPITO IL PRINCIPIO
INTRODOTTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000 CHE PREVEDE :

« ..nei comuni istituiti mediante fusione di due o piu comuni
contigui lo statuto comunale puo prevedere l'istituzione di
municipi nei territori delle comunita di origine o di alcune di
esse..»

LU'ISTITUZIONE DEL MUNICIPIO LOCALE FE’ QUINDI ELEMENTO
FONDAMENTALE DEL TERRITORIO DI ORIGINE E COSTITUISCE LA REALTA’
AMMINISTRATIVA CON CUI IL CITTADINO DI QUELLA ZONA O COMUNITA’
CONTINUERA'’ A RELAZIONARSI.
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Dallo Statuto:
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1. Al fine di custodire e promuovere l'identita propria ed i tratti originari e di
valorizzare caratteri civici, tipici della popolazione e del territorio locale, sono
istituiti 1 Municipi di Gravedona, Consiglio di Rumo e Germasino ai sensi
dell’art. 16 del D.Lgs. 267/2000.

(...)

5. Il Municipio, organo privo di personalita, € un soggetto giuridico con ambito
territoriale coincidente con il territorio del comune soggetto a fusione.

6. Il Municipio ha la rappresentanza politica della popolazione ivi insediata e
residente, rappresenta le esigenze della comunita del territorio municipale.



Gli organi del nuovo Comune sono:
-

e |l Sindaco
e La Giunta
e |l Consiglio Comunale

come in ogni Comune

e |noltre...



I Comune e suddiviso in 3 Municipi che
corrispondono ai territori dei Comuni che si

sono fusi

e Municipio di Gravedona
e Municipio di Consiglio di Rumo
e Municipio di Germasino

In ogni Municipio € nominato un Prosindaco
che rappresenta l|la popolazione di quel
territorio e fa da tramite tra 1| cittadini e
I’Amministrazione comunale.



Il Prosindaco e coadiuvato dal
consultori

| consultori sono cittadini (sino a un massimo di
10), nominati dal Sindaco su proposta del
Prosindaco, che lo aiutano ad ascoltare |
problemi della cittadinanza, a proporre
direttamente delle soluzioni o a coinvolgere gl
organi competenti del Comune. Hanno anche |l
compito di preservare e stimolare lidentita
culturale e sociale dei singoli Municipi



Il Prosindaco e | consultori
compongono Il
]

CONSIGLIO MUNICIPALE

La loro carica & a titolo del tutto gratuito.
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e Implementare buone pratiche amministrative anche
confrontandosi con altre esperienze territoriali.

e Formare allimpegno amministrativo le nuove
generazioni.

e Selezionare una classe dirigente locale preparata e
aperta all'innovazione.

e Aumentare la consapevolezza dellimportanza del
compito dei Prosindaci e dei Consultori attribuendo
loro sempre maggiori e complesse responsabilita.



Grazie per I’attenzione



